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Proseguiamo la nostra preparazione alla solennità del Corpus Domini, 

domani tutti i fedeli di rito Ambrosiano, celebreranno la solennità del 

Corpus Domini, anche i cristiani in Romania, quelli di Locarno, celebrerà 

domani questa solennità, tutto il resto dei fedeli, la celebrerà Domenica, 

abbiamo due occasioni, anche se noi non faremo domani la solennità, 

però abbiamo due occasioni per riflettere ancora di più e meglio sul valore 

della Santissima Eucarestia, perché se il popolo di Israele davanti al 

sacrificio di un vitello, consumato da un fuoco del Cielo, si è prostrato con 

la faccia fino a terra gridando: 

“Il Signore Dio, il Signore Dio!” 

Noi cosa dovremmo fare di fronte al miracolo della Santissima Eucarestia che 

accade durante il sacrificio della Santa Messa? 

Non viene un fuoco dal Cielo, ma viene Il Fuoco del Cielo, cioè il Cuore 

Eucaristico di Gesù, e accade dentro al Sacrificio della Santa Messa. Il 

Sacrificio compiuto durante la Santa Messa è infinitamente più grande del 

sacrificio compiuto da Elia sul monte, perché è il Sacrificio di Gesù Cristo, 

Figlio di Dio. Anche noi durante tutte le Sante Messe dovremmo 

accenderci di fede e di carità, verso questo Divino Sacrificio, Unico, 

Irripetibile.  

Nessun iota e nessun trattino della legge passerà, così dice Gesù nel 

Vangelo, cap. 5° di San Matteo che abbiamo poc’anzi ascoltato: 

“Non passerà un solo iota o un solo trattino della Legge, senza che 

tutto sia avvenuto.” 

Siamo chiamati ad osservare ogni iota, lo iota è un segnettino minuscolo, 

siamo chiamati ad osservare le minuzie dei Comandamenti di Dio, 

osservarle ergo insegnarle, e allora ci lasciamo guidare dalla Beata Maria 
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Candida dell’Eucarestia, in questi giorni abbiamo fatto questa sorte di 

Novena di predicazione sulla Beata Maria Candida dell’Eucarestia, e come 

vi dicevo, alla vigilia della solennità del Corpus Domini, vediamo perché la 

Vergine Maria è chiamata Regina dei Martiri, ci sta molto belle alla vigilia 

del Corpus Domini. 

NELLA STANZA DEL MIO CUORE 

“Mi unisco a Lei, accettando con Lei il mio martirio che ha per oggetto Lui 

stesso, come soltanto Lui fu causa di tutto il martirio della Vergine 

Maria” 

Gesù fu la causa del martirio della Vergine Maria. 

“Mi unisco al martirio di Maria nei 3 anni dell’Apostolato di Gesù” 

Il martirio della Vergine Maria non accade solo sul Calvario. 

“Con questa Madre carissima io voglio patire, unendo al suo merito il 

martirio della mia anima nel sapere Gesù sulla terra, presente nel 

Sacramento e non poterlo vedere, né abbracciare, non poterlo ospitare 

nella Casa del mio Cuore, anche Maria, pur essendo Gesù ancora sulla 

terra, spesso era priva di vederlo e non poteva più averlo in casa, soffriva 

di saperlo perseguitato, cercato a morte, offeso, oltraggiato. Maria è la 

Regina dei Martiri perché l’oggetto del suo supremo martirio è infinito 

poiché è Gesù stesso. Oh fosse pure per me, l’oggetto del martirio 

d’amore, del mio morire d’amore come per la Vergine Santissima.” 

La Madonna non ha vantato diritti e avrebbe potuto, perché è la Madre di 

Dio. La Madonna non ha vantato pretese. La Madonna non ha firmato 

petizioni. La Madonna umilmente ha sofferto e si è totalmente data a Dio 

Padre, nel silenzio assoluto e nascosto della sua profondissima umiltà. La 
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Madonna non ha fuggito il dolore, non ha cercato la sofferenza che 

piaceva a Lei, la Madonna ha accettato la sofferenza che le dava Dio. 

Perché questo patire? 

Non ha importanza sapere il perché, ha importanza sapere che Dio Padre 

ha disposto così, e la Madonna risponde:  

FIAT. 

Questo vuol dire stare alla Scuola della Vergine Maria, questo vuol dire 

quando preghiamo: 

“Regina dei Martiri, ora pro nobis” 

Sapere cosa vuol dire: “Regina dei Martiri prega per noi”, perché anche noi 

condividiamo questo tuo martirio se accettiamo la Volontà di Dio. 

“Fui sempre tanto devota dei dolori della Mamma Celeste, ne facevo 

memoria il sabato, meditandoli a lungo ed ero presa da un’immensa 

gratitudine per Essa” 

Il sabato è il giorno della Vergine Maria e dovremmo imparare anche noi a 

recitare la Corona dei Dolori della Vergine Maria. 

“Il mio cuore straziato e nell’internarsi in quel mare di martirio, facevo di 

tutto per consolare questa Madre afflittissima, con il suo stesso aiuto mi 

univo al suo patire.” 

Se avete presente le rappresentazioni iconografiche della Madonna 

Addolorata, voi vedete la Madonna con 7 spade, che stanno attorno al suo 

cuore, forse da oggi potremmo vederne una nuova, che non è dipinta ma 

la vediamo noi con gli occhi, l’8° spada, la spada del Martirio di Amore, che 

se anche le 7 circondano il suo cuore, l’8° spada lo colpisce direttamente 

nel centro. 
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Ma chi pensa mai a questo dolore acutissimo della Madre di Dio? E chi mai 

ripara a questo dolore acutissimo della Vergine Maria, che ancora oggi vede 

suo figlio così maltrattato e calpestato? 

“Maria voleva le sofferenze del figlio perché così voleva il Padre, e le 

voleva anche per la salvezza della mia anima, per me Essa fu 

Sacerdotessa sul Calvario. Offriva al Padre Celeste il Figlio e insieme il 

suo stesso martirio.” 

Volete esercitare il vostro sacerdozio, quello comune dei  fedeli? Volete 

diventare anche voi sacerdoti e sacerdotesse? 

Fate come la Vergine Maria, offrite al Padre Celeste Gesù insieme al vostro 

martirio. 

Perché se no cosa siamo in Chiesa a fare? Partecipiamo al Sacrificio di chi? 

Come spettatori?  

Alla Messa non si va da spettatori. 

In che cosa consiste questa partecipazione attiva di cui parliamo così tanto? 

Nell’offrirti anche tu martire, nell’offrire il tuo martirio d’Amore insieme a 

Gesù, al Padre, attraverso le mani purissime della Vergine Maria. Questo 

vuol dire andare alla Santa Messa, questo vuol dire partecipare al Divino 

Sacrificio. 

“Avrebbe crocifisso Essa stessa, Gesù, se fossero mancati i carnefici, pur 

di compiere la Volontà del Padre e vedere salve nell’amicizia di Dio le 

anime di tutti noi suoi figli.” 

Non si possono aggiungere parole, si può solamente cadere prostrati 

davanti a Gesù e a Maria, e vivere in un sentimento di profondissima 

gratitudine, unita alla nostra indegnità. Vedremo nei prossimi giorni le 
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punte altissime dei colloqui eucaristici della Beata Maria Candida 

dell’Eucarestia, come stanno insieme gratitudine e indegnità. 

Sia lodato Gesù Cristo.  

******* 

Link audio omelia 

https://t.me/VeritatemfacientesinCaritate/4067 

Seguici anche su Twitter: 

https://twitter.com/veritatem_c/status/1270608404545847296?s=21 

Link del sito dove trovare tutte le omelie: 

https://www.veritatemincaritate.com/category/omelie/ 
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